
 

Carissime sorelle, 

nel pomeriggio di sabato 20 gennaio 2024, dalla Comunità “Sacra Famiglia” di Contra di Missaglia 

(LC), il Signore ha chiamato a Sé la nostra carissima sorella 

 

 
Suor Francesca SALA  

 
Nata a Macherio (MB) il 1° giugno 1936 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1962 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

 

 

Suor Francesca venne alla luce in una bella famiglia di solida fede cristiana che il Signore aveva 

benedetto con la nascita di quattro figlie di cui lei era l’ultimogenita; la mamma si prendeva cura 

della casa e il papà lavorava in una tessitura e Francesca stessa aveva fatto la tessitrice prima di 

entrare nell’Istituto. Casa e Chiesa, lavoro e laboratorio furono gli ambienti in cui Francesca crebbe 

assimilando gli esempi e la fede dei genitori; nelle note autobiografiche aveva scritto di loro: Erano 

poveri, ma si volevano bene. Da loro ho imparato a pregare e a vivere da vera cristiana e a 

guadagnarmi il pane con il lavoro. La mia vocazione è frutto di grande fede dei miei genitori. In 

questo terreno fecondo, il seme della vocazione alla vita religiosa trovò l’humus per attecchire e 

germogliare proprio grazie alla fede e al coraggio della sua mamma che con grande semplicità aveva 

chiesto a don Bosco la grazia di avere una figlia FMA. Partecipando alla celebrazione della Professione 

di una delle due nipoti FMA, la sua mamma si era così commossa che, dopo aver ricercato 

un’immagine di Don Bosco, si rivolse a lui dicendogli: Don Bosco, a ciascuna delle mie due sorelle 

hai preso una figlia ed io, che ne ho 4, finora nessuna: prendi quella che vuoi! E don Bosco la prese 

in parola: Francesca entrò in postulato nel gennaio del 1960 e, dopo il Noviziato, emise i primi Voti 

il 6 agosto 1962.   

Dopo la Professione rimase nella casa di Milano “Immacolata Concezione” per lo Juniorato, 

successivamente per otto anni fu guardarobiera nelle case dei Salesiani a Vendrogno (Lecco), a 

Missagliola (una frazione di Missaglia) e a Como. Di seguito per quasi cinquant’anni fu responsabile 

del guardaroba ispettoriale a Milano-Via Timavo dove con gioia ed entusiasmo faceva anche la 

catechesi in Parrocchia. Nel 2020, ormai avanti negli anni e aggravata da diversi disturbi, passò alla 

casa delle sorelle anziane di Contra per avere le cure adeguate alla sua situazione. 

Suor Francesca è stata una presenza serena, buona, laboriosa; una FMA dal cuore grande e 

desideroso di condividere il bene e di donarlo per i giovani. Si interessava di tutte le attività che 

venivano svolte ed amava eseguire il compito che l’obbedienza le aveva affidato con umile amore 

che si traduceva in puntualità e precisione nella consegna della biancheria pulita e ben stirata. Aveva 

imparato l’arte del tombolo e sapeva realizzare bellissimi ricami che, con una punta di orgoglio, 

regalava alle Superiore perché a loro volta potessero fare doni ai benefattori. Traduceva così 

l’aspirazione profonda del suo cuore di donna consacrata: Mio Dio, io ti cerco sempre, con tutto il 

cuore. Non stare lontano da me…Il lavoro mi prende molto, ma Tu sai che faccio tutto e solo per Te, 

con tanto amore. Donna umile e totalmente dedicata agli altri, suor Francesca è stata per molti anni 

una presenza cara per le sorelle dell’Ispettoria a cui ha regalato le sue attenzioni e la sua serenità 

fino all’ultimo respiro quando, non potendo più parlare, accoglieva con un sorriso carico di simpatia 

chi andava a farle visita.  

Significativa la testimonianza di una collaboratrice laica che per lunghi anni aveva lavorato con lei: 

Posso solo ringraziare il Signore per aver condiviso un tratto lungo di cammino insieme a suor 

Francesca che è sempre stata dedita al servizio con molta precisione, finezza e discrezione, cura della 

bellezza in tutto ciò che faceva.  

Grate al Signore per la vita di questa sorella, che all’insegna del dono di sé e in obbedienza alla 

volontà di Dio, tutto ha dato con amore alla Comunità e per i giovani, Gli chiediamo di donarci nuove 

vocazioni fedeli, generose ed entusiaste come lo è stata lei. 

 

          L’Ispettrice 

          Suor Stefania Saccuman 


